
arin Bon.omi 

, EQQo ;tll .. J>romessa, r~JJiiliRne .ehedlD ~~: 
stro amico di Veròn11 ci niaod!l· .defl~ ·v.i~ 
sita da, lui ,fttttA, all!eroico missionario : 

,. , .. '1 'l .,i'; 'f/. .'l !!' 

Verona, f2 agosto 1885. 

.. irìfònclo al!a trànquiila-via del"séiùf~ 
nario trovllSi; ib 0eolle!Jio · del\ef :Missioni 
dell' Africll éeii!rale, .fondntò" ·aa . iion mai 
abbllStanza compianto :Mons. Daniele Com· 
boni. ?·h: <l,_,_: 1 ;;:~',f/] ;,;-:·; . 

La casa del col.\egiQ ,è un fabbricato 
pn;lito, · ·~pav.lo~o; .: MD ; t~òppo :oleg~~tb e 
pri,vo;••. dt 'IliO L • comodt ;mdispe!IS&bth ad 
IStil·blltl.: :MonS."GòtubonF··:n.vea' comperato 
un corpo di eliSe collo scopo di riaostruirlo 
CW:lfiiOIW 'ònde ;isttiiJIIJ.'Vf. iJ SUO!iCOiltJgio, 
IO:IIJlll: morte, de-t: !degno, prelatò: ao~post~t.la 
eP"cu~ioua di: qUesto" ~·.di , altri; liiin più 
importanti progetti.,:· · · 
. I~ri.·ad'uuque tllii •roeai.llilla.icaswdei nlis· 
sionn~i".e, :lnentre. attonde.vo,~he, mi• a~ris• 
sero .ltì. porta, provavo una.i.specie· <lt.·ori; 
gu~tdoSII. ~sit~ziqn~ ~ubitanqo. d.'~s:J~Jr· di 
nòili. u}'I'Mr~p1do Don. Bunqmi, ~bbj\l!ta.nza 
incomp~ato . w que~ti giorni .di visiw; di 
pàrenti;. amièi . e· curiosi.· D.imte infatii .84~ 
pere che a Verona è . una gara ·tra ehi 
possa ·conversare ·col bravo· missionario--o 
almeno striqgergli, la ·mano. Ciò- è un 
grande onorei 'ma è innegabile ehe la 
llijv'essere ... anche una :gran noi11. , .. · 

Il portinaio mi aprl e, sentito l'esser 
mio,, m',iutrodpsse. in> un· salotti no. di .. rice­
vimento,,assieuraudombehe non 'ero punto 
di disturbo al. prodé Bonpmi. · . · 

Dopo, pochi secoilqi 'd'aspettativa. si 
schiuse la ·.porta. del salotto emi vidi 
innanzi il bravo missionario, il quale mi 
strinse con tutta cordialità la mano . e mi 
invitò nedete. 
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G. I;:bA. (~) 
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. X,V.Ili 

.
S. u. l; m.· ~ri.ggio. , del. · glo~no . app.ressQ Glg7 

vànni chi~s~ di · ~~r,lar<! ' col. slgii11Ì' . M;:. 
Avutane 'lic\ln~a·· SI. recò all' llbitài:ìqne ,di 
ll)i{.'poat~. ac~à!ltfllll.a 1abbricà e fù I!CQpl\o 
oon·~mll1~1 cortjlSi,a'da:\l''lig 1,\Q~~.: ·: 

!ltO~~ìlnt .si, troyò ùl) po' .~o~ ~!!Il'! 
prtme, m~ po~t: ln.voc~~o . 1'. a. . · J?io; .s1. 
fece· cora'gg10' ed espose al sig .. .M ... 11 mo· 
tivo della sua visita. · 

Il padronè si N peiisoso : pna nub.e of·. 
fugçò ll· suo volto sereno, e. rispose·: , 

":-. Ma· 'credete forse che darli ascolto alle. 
mie paro l e'l' N'è te!llìi nssài. Vostro· fratelìo 
risente pu:troppq lat.~lste inflùeriza di qilf\lli 
scapestratt, ve ·19 asstquro. , 

- E lo dite a mè. che n~ ho le prove 
più evidenti e palesj, riàpbse Giovanm. 

'7 ~ ~rciò nòh' si . ~at~ J,IUlla, quegli 
abbtelti "han· nurtroppo molta possanza in 
ftibbrltia' · ~>' · · • ' · · · · · · 
~. ~ 1p'ef.ch~' voi, che si11té il padro)le, 

nou· h· CIICCltìté 'inpsorabiliilente l fù per dire 
Giovannf: ma··èi· ·ratte~n~~ 'e scuotendo 'me"' 
ste.mente, il cr-no·'continuò : · '. · · ' · 
' - .-!il': co~a.· tr!ste, 'dol.ofijaa. V~dere per~ 
so ne 1mqoe ·che· vogliono corr~mpere un. 
gi vane ohestò c6.m~ "mio fratello,. è 'duro è 
triste dà v'vero ! ' : · · 
. -:" Vi h~ gÌ'!lJ\ ma!e nelwond(l, ~~ggi,u.q~q 
11, s1g~· M ... facendosi serio, .e l' od10 còll\ro. 
d~ ~~· va cresçendo o~.\1\ ~wruo. vur~ron~o. 

(') il).ltodudollt vl~t&ta. 

·Udine, Mttrte!n-Mercoledl. 21l-2o' Agosto ·1886 

GIORNALE RELIGIOSO-POLITlCO-SCIENTlFICO,.COMMERCIALE 

. . . . -''f!" 

i .• • . . . x· .. '',.:: ' . .:1 .' 'l paseià,.il noto orgauiz1.atore. dell'abortita. 
. Do11, , Luigi, Bò!JQ)Ilj,.' U!l.Mu~ a. V'P,~QU!\ sp~~iozlou.e deeret~~ daLKe.diwè ~s1~ail 
nel 1'84!, ~a ~im9st~i\'t~W4l'piÒ 31$}~Ii.~l: Pf!o!!(ll~ pe1· l~abol!zw.n~ della sc!IIIIVltù, 

È' ~i stn~u.r~·.,piut~~sto a!~. e 1. suo1 S'ei'IPSe, al. .govorno e.gizi,Il.U? ruP,portt. ~n.tu· 
Ofchi neri,lucpnlis~tnn1 J~ Jorl'n~. ,aseal.~~~~, lll'lliU.c\.lla ,onore d~t mtsstona~l catto.I1c1. 
lu. btttba uòf!l ~i~post&.: .. aUa, •. DIÌZIIf~;e ·· :&la.rltorniamo.a bomba a.ltrimeoti corro. 
ìl]tt~ ).l su9, assi~l,l)~ l~. pr~so~~',.cò/IW.J,uf! risqhiu ~'an~arm!ln~ ;ti·~ppo .per lo.luoghe,e 
liei tipo 'dt arabo, dt qnolll ìlhib1 ,tu1to buS'parm1 le :beoedtzwm del proto. 
f~uco e coraggio-clie il Geròme ~ape va. ~i- . ;. , , , ... : . · x 
ptugero·~tanto.--bane.· BrnDI) è ·ti· color1to ,·"~i ., ··• • , · . • • .. • 

di Don Bonoln!'• .ma ,à. !ID 1Jçupo che si vi: J ,con t(• ,di ,])on. Lmg1 J3ono1~1 1 g!9~: . 
confonde' llavèm:énte 'col 'giallastro, con naJ. · l!berall s1 s~JV.Zf!JriVJI(\O. 11 ~p,aCJlu•re 

~
nella ciera brutta che si acquista dopo fan4omo e. calu,nme .. Vollero diplng'erlo. 
un~hi.,e cost~nti, pati!uen,ti .. Ha . un po i ~u~erbo, avtdo dt .ono~!'· cc~. e~c. ~ulla d t 
n. r.relli. ·~ .. r i.z~~.latl e.·. 11 vol~o · buch.e.rellato. ph'l'•!also. ~tr~o. rd1 .. nana .. è l mmltà · d?l co· 
~a) vltjuolo; ' • · t' ' · · . · · · ' · r~ggwso misstonl!-rt~ e l'onore. ohe più àm· 

Doli ~(nlomi fn sdmpra il brMciq fort~ btsce è qu~llo dt r!tornaraene ad ~van~e· 
di Moos:· Oomboni e lò è attuai meli te. di li?.Y.are quei bar)lar1 del· centro. dell Afr1~11, 
Moos. Sogaro dottissimo e infutìèàbil~ ove scarso è ti f.rutt~ o~e s1 raoeoghe, 
superiore ilei ~()llegio , della Missione. Cea quasi ~u,l~e le soddJSfa~IO?L e· no~antanove 
lebrattl nel '1864 la sila prima me$sa, Don proba~tl!ta su.eento dt mnetterv! la, pelle. 
.Bonomi si portò quale curatà'a ·Montorio, La m1ssW~e d1>Chartum · costò. la y1ta ad 
ri~oo ~d'industrioso' paese ·11 uq'om di,ciim· ~na quu.nt1tà d1 pe_rson~ e qnell.a dt Santa 
nlmo da· Verona. Dopo ÌlDII breve· dimora. O~oce, che era P?Sta. fm le piÙ. barbare 
io 'queJ .. Inogo Si IIUÌ collo slancio e l'abne· trljll)dell'.Aft'ICII, SI dovette _abb~ndooa~e 
gar.iòno . defl' apostolo ·a ' Motis, Com bo n i, perehè . nessu~ . ot!ropeo poteva, VI vere m 
quando si propose di riorgauim.are le mis· qual chma esma!Issuno~ 
sioui deii1Africll' centrale, gloria di Verona Don Bonomi è tanto superbo che venne 
e ~tll suo· <lltJto,· e dove siorèset'? beu~me• a: ·Vilrour.. in~spet.tata.mente pe!' non. rice· 
riti della· religione e della scienza 1 sa· vere onori di sorta, e scappò vm subito da 
cetdoti su·ghi· e Bel traino, allievi di q nel .Montorio; U(ln .app0qa ,s'accorse e~e quella 
santo•saéerdote oho fil ·Don N.ioota .. Mazza, buona popolaziOne :volea festeg~Iarlo.coo 
tuttora venerato dalo veronesi. Recato.sl a funzioni .in ebiesu, musica:, span di. mor· 
Ohartuùr, Don Luigi· :Bo nomi' contribuì taretti ecc· 
moltissimo ·allo·svilnppoJed al buon anda• ~.:JSl>u possoeomprel)dere mi. diqeva Don 
mento ·della·· missione, _; In • q110i ·ltioghi :BQI!Qmi, perchè mi si festeggi tAinto ll.losa; 
remoti e semi-barbari· il bravo·missioilari& liò Mto L Non cercai che di n(lempiero1 
ebbe• camno di méttere 'a profitto tutta là · e9ll'aiuto del cielo, ai miei doveri. 
sua attività •e cooperò' a; rend~Ue ii'cl>llegio . ..,,Semt;r'!mi che questç poche parole di­
delle Missioni. in Ohartum, magnifico odi· pingM<> nd' evidenza il carattere ed il 
fi1,io ·eostr1iito colle obla~iooi. di· pii euro• cuore dell'uomo. N è vi dirò dell'affabilità 
pei e coi. larghi soccorsi dell'Imperatore di Don Bono mi, s~mp"re allegro, sempre 
d'Austria, non. ve m oasi. ·della civiltà• e n cordiale e no giovialone. così caro che par 
ropea, Tutti i via~giatori infatti .furono proprio di discorrei'O con un amico di 
lar~hi di elogi e d1 ringraziamenti· al col· chissà quanti auni, e per parte mia era 
leg10 della Missione in Chartum, Buk~r invece la prima volta che l'avvicinavo. 

. . 

Prezzo per le .inser,zl~~ --
D 

c Nel edipo dfll giornale }n1r opi 

·i l'lgG o aPu.lo, di ri. g.• .••• n.'. o' l'JO.,-::-_ 
'J ,m.t.erlu' pns!11~,.dopo la.,~·: 
' ~él goronle,' •etle .. oo. ,.. tu lju~o 

l; .P'airl& èoDti.: ltl, ·' t· ; ' ' 

! '·'• tl;'Gr gll &.,vts!;rlpe~o;\1 ,1 f~•o. 
: • 1 rlbual.dl ~t~o~, 

SI pubbllo• t~\Ù l ~~!Iii ita11110. 
l feotiTI, - l tllaroo .. i!!tl MÌl Il 
rtatitui.lcono. - Lettera .t pJGJhi 
non a!l'r.ucatl 'al reapltlcìmO. · 

'j ; • - ! "ill 

Nel 1882 Don Luigi Bonomi; cogli al­
tri saeeidotl; catechiSti· e rrìon'allhè'. · éadd& 
prigioniero delle. òrde ;del Mii.hdì 'è con· 
dotti ad EI-Obeid in schiavit~; In •princi· 
pio là Sebiavitt\ era UDÌI , Vera 0 pÌ'OJ!fill 
prigionia. Furono 'posti in uuà clip~nna ,e 
là erano guardati .dalle sentiilèlle': 1'òSèia 
furono hisciati liberi di gira,rll 1'0: lorò be· 
neplacito per El Obèid e dintòrni1 ma: col­
l' obbligo !li DQn allontaniiJ'Bi oltre dèter­
UlÌDI\ti limiti e rinéàsaré; o meglio l'il!· 

·ci:r.patilwre; alla sera; ·Più che 'achiav.itù, 
·disse don, Bònomi, I ai rtostra coù!\i.zione 
era quel!~ di còndannati a· d~mloiliq ooà~,to. 

Pul v1tto non trovavans1 • male. 'RI!le· 
vevantl una suffiéiente razione di gra'no e 
un .Po' di· carne secc~ o cr!1d,a'. per eompa· 
n11two. Non e$Senclovl mohm, fe mo~ache 
stritolavano il grano f{a n11 SIISSQ e l'· al. 
tro, io ripulivano dalla crusca e I!OSoia ap. 
prestavano fo~aeeia d piccoli p,aoi ·llbba­
stanr.a passabiti. Vino e liquori .neppure 
·sognàrseli, perchè se le eiurnìe del :Mahdl 
eogUevano qualche disgraziato a tracan­
nare. un sorso di vino o. liquo.ri, gli ta­
gliavano . ipso facto. la testa,. essendo 
proibito dalla legge di Macometto l' uso 
di qualunque bev~tnda spiritosa. 
, . Don Bonomi non crede alla mort!l del 
M!lhdl . e ritieu~ che. l' insurre~id'na del 
Sudan, ; se . non 1 don e .. J?(.OVXiden~lalmento 
arrestatà, faccia sentire 1 suoi fupf\~tLcon· 
trace.olpi anche. nell'Afri® .settentdollalij. 
l\ Mahdl. è. un·. i1npostore ;IUI\tl'icQ!ato. · E' 
.un brut.to, ti p q d' uo01o ed 1\Utipatici~hllo, 
Jna ha grande ingegno, ed·. una. sqoiaita, 
tattica gnerresc11. Osman-Digll)a é più. brn• 
tale,. fanatico e. crudele del. Mahdl, e pe~. 
giunta. è molto ;fgnoraQte. 

Non .è all'atto vero che. siansi esortati 
i vrigioneri cristiani 11 farsi InUSS\llmani, 
L'ideale del Mahdl s~mbrerebbe sia qnu.l· 
cosa meglio dei. barbari. paesi del SudiiP• 
e perciò .è lecito dnbitaN che 111lbia )a~ 
sch1to la vita ed una libertà rol~tti.ya, agli 
europei,. per scopo di fina politica.' 

Parlo cosi a voi, perchè so che siete onesto, 
o~bediente e perciò pienamente in voi .con· 
fido. N o n so se vi siete accortil come vi 
sia del malumore in fabbrica. 

chiari gl'indizi!; fosse avvenuto, il povero - Qui potremo parlare liberamente, disse 
giovine sarebbe stato davvero infelice. Af· GiovaJ?ni, ma vi prego a far presto. Ho 
fezionato · com'era al suo. buon padrone, fretta 10! · 

· - Sicuro che me n1 era accorto, e tutte. 
la colpa è di costoro. 

- Si· minaccia' uno sciopero, nè più nè 
meno, soggiunse il sig. M .. ·. 

- Possibile! esclamò Giovanni in atto 
di dolorosa: meravi~lia. · ' 

...,- SI . ne :YeggQ t segni precursori, e·quei 
tlhe· Jo.fomentano· e soffiano· incessantemente 
nel fuoco' sono· appunto colorò 'eh~ hàn se• 
dotto vostro fratèl\o. · · • 

- E perohe noti allontanate questi tristi,l 
la quiete,'dell' opificio ci acquisterebbe· uri 
tanto! ·esclamò risoJutamente Giov,anni. ; 

Il ·Big. •1\~·'· non· st <?!fese punto· pe~ qu~ste 
parole, ·e nsp9sé sosptrando·! · 

- Sarebb& mio· desiderio: e credete 
che • lo farPi, se lo potessi : iM:a. vi 'è ·certa 
gente che non indietreggia nemmeno di­
nanzi ad un delitto, vi sono tal uni cui: il 
timor della galera 0on l'attiene· da ·una. co· 
d&.rda vendetta.: .. ·Ma c.hè avètè? siete·pal• 
lido! 'N i ·sentite forse m.li)e? · · 

-' !fo, no; rispose premurosaménte Gio~ 
vanni, cui il ·sìgmflcato delle parole del sig' 
M ... gli ricordava reminiscenze funeste. E' 
il !lolore che provo pensando che cotali 
persone avvicinano spesso mio fratello, ecco 
tutto·! i 

. Il sig. M ... si fe' pensieroso: anch'egli 
1n parlare' della tristezza dei tempi· e dei· 
grau male nelle classi overaie Bi affiigge~a 
dolornsament~: · 

Ed. aveva ragione; poichè lo scor[:leFe 
tanti e • tanti illusi o pervertiti> segutr le 
massime inique delle s.ètt .. e e aspirar•ai con· 
tinuo alla· rivoluzione e llll'!lnarchia, S!lre· 
giando il làvoro, facentld soffrir 1!1 fami[:llià,1 

e abbrutendo~! l'ani !Ilo con gli stravizzt ?el' 
corpo; è ·cosa. che ·certamente •addolora ogni 
uomo ."di cuore. · · · · · 
, G.iovanni si diparti dal buon padrone ~r.* 

l ammo .commosso ·per- le·grandi corteste 
ricevute, ma tutto spiacente pèr le ti vela:., 
zioni. fattegli, rivelazioni graylssime dà v· 
vero. . .1• .·, '' . .t' ! ' 
~Giovanni ·vtpen!ll!oVIi raooopricciando ·a ciò 

che ·!l'li aveva:dettol11 signor' M: Se ii mi· 
nacc1ante sciopero, del quale già apparivano 

nulla avsndo da lamentarsi nè per la paga :.... In due parole è detto tutto. Qui in 
cha riceveva, liè pol'tratta:metito dei aoprln· fabbrica, non so s~ ve ne siete accorto, le 
tendenti, egh non si sarebbe unito giammai cose si mettono male. 
agii scioperanti, 'che certamente lo 'avreb~ - Non mi sembrava. 
bero indqtto anclie ·con le minaccia ad àc~ - ~~ tutti sono malcontenti. 
consentiré alle' loro pretese. · · ~ J.'l,on •;jpe n' e.ro accorto. 

Pensava .tri$tamente qipoi che se si fossa . ì ,,.:., l .s r'ntendep.~i ht,mp.p ml!di :viJII\n!, 
ricusato;' s'aj'ejlbe , preso l !l od\ò · d!i''q\1~\la Cl • m~ se :foSS!Il\P tantt BOIUJI!rl.• .p 
canaglia capace dt tutto, che st poteva :venl J~ htU~I!jia!Dq,:;~.IJ\in,.ir9.4.~n!ID 
dicare viljne'l:te, di lui in . ogni· gui~a. E(J ct . 

·e. gli non tem .. ev .. a;. no, i. pugnali dell. e·.· .sètt~!. - Sbrigatevi! . aoggiunse Giovanni, che 
ma si accnòrava al pens~ré che la sua morta già avea capito ove andasse a parare colui: 
sarebbe''atato' un dolore irrèsis~ilìile per' là che desi~~rate? Come c'entro io m tutto ciò? 
povera 1madre, che·• nOn avrebb!l 'so~ravvfs; · ·::.:.....'.E'res.to de~to: .non . avete CC!Ì!IPrEisp ~ 
suto cert<r a' siffatta 'catastrofe; •' · ' .. ' '" ' 81 t~a'tte. ·qi fare, .. uno sc1op~~o l . · 

Povero' ~lòvìiriè! in' 'lui ·già 'f~r:vàva Ia ' La lata!\) l'arola fu pronunziata ìlall.'altro 
lotta tra. l amore.e il dovere, trà il' barie cop.. un sospiro ,dj sodd,isfa~~o!t,e: ' . '· 
della farit!g1iiì~è'·i'suoi o b. blighi di 1 Ò~e. r.~io. - Sarete. del nostri , no Q. è .vero? l'In!· 
onesto. · ·" · · · .. ·· ghò · · ·. · • ·' 

A vendo promesso 4i mantenere up asso' -' N o l rispose Giovanni fermamente. 
luto segreto su tutto 'ciò che gli aveva cnn· -: Come? che? ... esclamò. l't~ltro caden'do 
fidato ir padrone, nemmeno alla ma.dre nulla dalle nuvole. ·· · · · 
partectpò; ma in fabbrica si accorse vleme- - Vi ·ho detto di no, e no sarà:' A m~ 
glio del malumore che si generalizzava in non piacciono le ribellioni, · · ' 
tutti ~li operai~ e come il'sordo lavorio dei - Nemmeno a ·me, tha quando si è 00• 
s~~tar1i ·acquistasse terren.o ogni giorno dì stretti. Evvia ! anche voi lo veatlte· bene; 
ptu. · · · .. abusi ce ne sono molti. • 

Fino 111lora nulla era stato detto a Gio- - Lo oonfesso, ma non c'è bisognp di 
van!li, e~ egli già credeva che l' avrebber9 ricorrerà a sifflitti espedienti. Un~· commis· 
lasciato ·m paee, allorchè una sera, mentre sione di noil)ltri potrebbe· ii)caricilrsi di.a~· 
usciva dali officina, si s~ntl battère sòpra dar. dal J>rlncipale e gli si ~spone ciò eh~ 
nn a spalla e una voce gh sùsurrò : 1 cr~diaìno datmoso' ·al nostro ben~:· · ' · · · 

- Anìico! ' ' · ' · ,..!,; No,n f~r.e.mo nulla'! soggiunse, l'altro, 
Giovanni '.si vqltò vivamente. ve lo accertò. " " · · · ' 
Il sud iriterlocu'tore era un giovine suo ,-.Fate ~Ua· fin fine qu~llo che crefl,ete.· 

coetaneo, uno de' migliori' in · fàbbricà, ma Il· ,miO dov~re non mi permètte di trhl)èl' 
che cono~9dì'~ ~ppena., Quindi quell'a!JO·, s;ere. · · ' '· · ' 
strofe lo·n)Jpresstonò'non ·poco! '· : .!.. Lo w, ma pensate a quello chfl fate. 

;- Ohe' ljlisidertite dì· grazia 1 , domandò' Se lo sciopero avvenisljll e voi non vi yar· 
Gtovann.t . . · · .. · ·: · , . . ~. tecilla~te, vi' att\r~r~i!W l'oilio di tutt1 gli 

La fis.IO!ìomia 'de W altro prese un esp~s~ o per/li. ' 
sione llltsteriosa e a fior di .labbro morilìòt'ò: - Tutti! e chi ve! dice. 

- D!Jè' pàrolè .. , .da awico i " ' ,. -:- Ve lo giuro: la cosa è di lunga mano 
- DE1te .r\l.re! · · · · · . . . preparata, date retta a me. Avete famiglia· 
- eco·. St' tratta che ... ma vemte 10 di' 1 pel vostro meglio, pensa taci i 

sparte,;. e vi dirò· tutto. • '1 'i 
· Meravigli~to Giovanni seg111 il càmerata 

1 
che allontan'osai in una via laterale,' p0cò 
diecost11 d11l laboratorio, . 

( Oontinua ), ., 
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\., · .. ~e. peripezie della.. fnga di Don Luigi tava l'inserviente ad nnnunciare nuove 
Bonòtni sòno qnfllcdsa ·d[ romanr.esco, ma visite: 
i· iettori le avmnno ~ià lette, B,isti nceen· !Iii licenziai dal prode e1l intrepido sa· 
nare·che:;il l!rode m1sslonario.viaggiò.~in- cerdote, ringm~i1md?lo di ct!Ore P.ar 11\.sua. 
quuntà gtorm yel deset'to sul dorso: d nn a\fllbllitfl. e eottesu1 .. Volh bacuu'g11 ·.la~ 
c4minello, tutt' mljae~uç~to ~ell'all!pio ro~n-. ~mìl~ò, m,l\' ,noi .. ~er!'lise. Mlo!Trl h1. d'est~~ 
tello ar!\lio, e nutrendostdr gra~Ldi ~W· .. ed 10 ghala st~ipsr a!TettttoSilmcnte.' · .;;, 

. r11k) speefe·: dt Mrgo-turc,,, ~:~!lchà, lli1:1Vò , Dot(Boito,nfài. tt·attienè ··ancora. •pochi; 
flnahnent~ al cttmpo lnglese,-tuttò .. ltt~llro,; .giohii a Verona e ·posclt\ 1Jartè per V'lenna~ 
ap.~tmtq,., a~a01~tq, e ~t~nco morto dalla f11· perchè, come si sa, 111 missione dell'Africa 
ticiiY e ìlallllo treptda~wne. centrale ò .sotto Ia. protozi()ne dell'impero 
'·'i'!'miss{o~ario coll)pl~ttò molto bene la austriaco e quel 1ilinìstero degli este~i do' 
sua" fuga; ma al momento oppo1~tuno, sillera vivamente esse:re informato di tutte 
qnan1lo tutto era .. pronto e . il coll!Plice le circostanze rehttive alla prigìonht . di 
Y~uu~ .. segretament~ ~!Jll~ ~~~p~~ua. •pe~ i11• ·Don. B.onomi. éd al,l~.rivolu~ionodel.Sudl\~, 
l"i'fil'l'lo ·.tr·terrlblle passo, :non ~onom1 of: Tre furono le v1tt1me del lunghi. patl· 
J1~ì fSener~m~n.te ad;ogn~no· d~t compagm menti soppor~ti~ e. èioè due .. monache. ed 
A~ sxel).ttua: di fttggl~e 'lU '· Sl\a : vecç, ma un catechfsta .. Tutti gli altri. .compagni di 
.tqttl)o IQ.'Jc,l~rono. p~rt!r, \~1,. ns~tç~rand~lo Dou Bonomi godono relativli(nente buona 
.aaUç preglnet·e .e de1, ,voti c~e avrehb~ro salute. . · 
ipa ... \r.ato .. !t Dio .. pe~ proc.Ut·a~~h la ~lye~y,a, Patirono le sotl'e're\lze nlltggibri .d.ur.tlnte 
~e ~co~glurlt~d?IO a pensare 1n segmto a\la l'assedio di El-O)leid· e .di .Ohartum~:"Don 
)oro·J.tbe~az!o.ne.. ·., . · ·. 'i . Bonoroi'còi compagni tro\'aVÌQ!\)n<quèl 
·< ,qlil pt~~. descpvere ~l. 1Jl0J!l61lt9. d,ç ·<h: tempo a Gabel'-Noubt~; .plc,e,Pla, ~~azione di 
.~t!l,cçq, al. ~on. Bo,u~mt da t. ~UOl lllfeliet missionari. E Cùlà che pàtiro»,o fn,ne; pri­
.q~ronagnH, , ··.i·.,' , , · ·.- vazioni, dolori e patira per sei{unghi mesi 
.. '(..a,sor~e,dt :(lo~;~ Bo~;~orot..~ra;.deelsa_:.~ fincliè le genti del ·Màlidi li trascinarono 
;lll'lllO!'~e,se,c.l!d~va·nelle mam ~~~ !J!Jld.~Jl!tl, prigionieri n'd El-Obeid. 
:o. la gtoJa .qr.m~edere la p\ltrm,, gh aro1cl, · · 
. i:'eari,luoghi nativi se riusciva, ~ome,. riu· x, x . 
.scl,:,~nçlla fuga, . :. , . PS. Il giorno 28 corr. si ·.inaugurerà 

nella cattedrale di Verona il monumento 
a · Mons. Daniele Comboni, . eretto colle 
sottoscrizioni e col obolo di moltissimi 
p,romiratori; 

'· . E imma~iniamoci quei po. v eretti là nelle 
.sabbie dull'.Afrien, fra· orde batbare che 
:seìnpre. ~iscorroll<>, sè!fipra, _pensall?r: sem~ 
.pro sospuano la .patl'HI e 1 parenti , .. ; . Oh 
stiamo pnr certi che il Signore t>enserà :a 
-salvare quet · poveretti, . i quali tmva~si 
,nell'angoscia e nella solfetenza perchè m, 
·flaràlnati, d' 'amord a Dio vollero farlo co· ' 
: noscere e barbari popoli, 

IL· RE DI PATAGONIA: 

Achille I; nuovo re doHa Patagonia, 
che era. un viaggiatore, Il ~naie, trovato 
quel paese saur.a governo, st fece nonnnare 
re, mediante un plebiscito, ha inviato a 
Roma dtt~ mini~tri, n no presso il Quiriuale, 
l' altro pre!ì5iì il. Vaticano, 

· , Dò!l Bonomi mi descrisse con entusia­
s'tica com mozione l~ accoglienze fattegli dal 
~santo Plldre e ini nccennriò pure alla vi· 
sita del C()mm.· ·Mal vano, , 
l ·Lo pregJli di· ,v,o~ermi .ma~ifest~re il. ~uo 
!parere sullil spedtzJOne 1tahana m Afrtca, 
<ma il misslòùarìo siteune in un prudente 
'riserbo. Fèce però uri certo, gesto e. diede 
·\llla·crollatina di. splllle•così .espressiva· da. 
"si~lli~oare : i>.\ù a• Un . lU,Qg? d\Sèorso: -:­
.L 'opmionè 'dr Don Bononu mt pat·e s1a 
q ùella della gmn maggioranza degli ita· 
Ilari i; e· cioè:' ·clié ·là spedi7.1one dell'Africa 
fu decretata. éo'n eccessi va l()ggerezr.a' e 
terminerà in. una · l.lo~l\1. .di :s~pun~, dop~ 
a vèr ·sprecati miliom e sawficatt m()ltt 
uomini. · · ' 

- E' vor<Ì, · chiesi a Don ·Btinoini, che 
~nole .organizzare. una spedizione per libe· 
me i prigioueri dàlhi ciurme dei MahdH 
, ··- Que;to non è affatto ve_ro ! Mi. ad_o: 
prerò tutt'uomò per la hberazwne d~! .m1e1 
!ld. Vl]l~l!:gn~ji cawv1i~:~,ma.~op .~çgg~.P~ift.o. 1 orgamr.zare spm l~tont. ,. 
,, Pu~sa\;COU Dort Lu.igi:Bot::omi cUP..I\.;buon~ 
~JÌ'.Il ~èUJA\ : neppure , acçorgerm~ne è,, sar~1 
rimasto con lm nltt·etfanto se ll<Jil capi• 
:.: (; 

DalfAnsa· alla :Zellina 
' . ' . ' . '. ~ . 

. Abbiamo . ricevuto c·?~i!l d~ll~. ~èl~zio'!e 
estesa' dalla ~ub-CommlssJone dl 'S •.. G10rgm 
~i .J~~I!I!r\l; 1/.er la topografia d,ella . V,enezi~ 
nell'età r.omana sul su. o o. per. alo pe.r lacc.er,, 
tn!Ìlento d,i un tratto di Via. liotnana,· .cioè 
~à.ll'~usa àlla Zelliria e rassegnata aliti Cj)I\1~ 
mlsston:e centr.ale, pteaso la R. Deputaz1gno 
Veneta !léi' 'gli studi· di Storia. patri,a •. 
"" LB. rèlàziònè cui va Ùtiito . UÌI '.bel dì se~ no 
to);wwafico ~ _firma,ta dai . sjgno!i :o. Dc~· 
fuenico l'aneto!; d~tt. Pto Y•twr10. Ferra~t 1 
i\ott. Gjuseppe. O_~ripi~ni. ,r~Iatore., , . . 
.. :j;a S,~b·CO,mmiSSIOne JDC.OlOID~II~ dal d1;: 
cb1atare· che guid11 all.e 1ndagam non le 
furono,, n~. l?. potav11:no esser!J,, glj stori.oi e. 
gh ·antlchl·ltmararu. La log1ca tni\u~.~ one,.. 
le Iocoli. tradizioni~ gli. oggetti d'epoca ro~ 
m~,na .. ri,o,Y,~ÌJ\'ti. ìn vari!' t~ m p i non. a 001, 
lOntamssJml; 1nfine; o pm d1 \utt.o, li . tef" 
re11o, .le sei'vitono d1:costante.e s1noera scorta. 
"Da ·aliilìne pietre in muratura'eaistelilil 
!l'Il:, p1m~.q! .p il) orientale d~ l. terrjtori/i !l 
S.i .. Jj)jlrll!O A• Nogarp, ~~Il~ d11e, .~1ve 4~. Il'! 
stòrlao fh·me Alsa o Ausa nel CUI alveo.~).. 

o alquaut(>, e da.lla tradizione che 
uisça. .. 9o .. ,'.;i. ~.\l\'~B\1, gli . dì ~~~.·llPI\.t!l: a ana ~ trai\lz~Qlle confortata di\ IIft 

H appale de!180~Hilist~nte. in'.Zu},iill .. !l, 
quale ha que.sta n q t. !li ,y.~~Hg1a dJ n'l pqnt~.··."'"' . 
• ~i 11!1 dalle crònacne. che 'ques\o ponte fu 
li r'ést~ur~tvl"' RollÌl.~~~ P.~r o1tjiue di Ca~ lo 
'i Maglio, é, dal 1wmo c01:rotto. 111 OJ'lan<;~o, 
$. ~i è in sfguito chiamato, il ponte d' Or· 
• I!Lndo, Da questo sito, internaodosi nel 
« .J,lp~co ve..rs9 pQueutet si trovano l~ mKce· 

L~ persona che· rappresenta Achille I 
ài Patagonia presso il Vaticano è l' avvo· 
cato Oarlo Lenti. · . ..- . 

Pel rappresentt\nte presso il Qu.irinale, 
il re di P11tagonia ha fatto avviare trat­
tati.ve mediante un altro . italiano,:. certo 
Carducci. 

L'Italia ·a Kassna · 

Il signor Belcredi che, com'è noto, è 
stato afcnni mesi in Africa come corrispon· 
dente del· Sècolo e della Tribnmi, ·st11mp~ 
ne' suoi giornali ·alcune .'uote dassur,.twò 
sulla ~itnaziQ.(\B. d,egl'ltaliani n )\I~~~Il\1~1 

E'"una formiilè1 tremenda requlsltona 
co,ntro il ~overno;ttaliano .Il .eou.tr~ H. co~ 
lonnello Saletta, · . · 
, Leggendo li\ rapporto Belcredi si 'è in· 

.,; ' ,,,, r; . ,,, 

dotti a questo dilemma: o il Bolcredi men· 
tisce,o devo osser process11to; oH. Bllcredi 
dico il voro, alm~wJ s~st:m~inllllil!lte, ad 1 
allora ·H Sou:1to. si con voehi purt~ iu ult11: 
corto di gjnsti7.itvé o!U av~nti 11 sè l'intor~ 
gabinetto, rcu fu .. tradunento :,Verso 1l:: 
P.Riise('o di bile~\ erlmioi>sil .,jgno.:~ 
r8Dza:~1' :·:,, <· ,,':, r ; ;,,, ~.r~: ,\;~ 

L~A,~'E'ARE VECOlU·D~~ DORIDES 

credo in dovere di rispondere, che il .Re 
Umberto,, con moto oJ;lrOpdo; :dcl:.15,p;: 11• 
~·u~no .,de!(o&~l\si nom10armi (J(waliel"c del· 
l'Ordine dsi/88~ Mauri11io e La1111aro. Non 
appeq!lc ebbi· seutoré ·della· coso, 'tba"·'OOÌ!Je 
era mio o ;·dovm; .. è~~osi il çaso ai 
miei 4!ìm ti;St\pérìort;·,:~: fu all~ra che 
prudd~te .. e•·ctm: èa{uìa;: e teoza. , muo· 
vere ·:.tumotir rasseguat ·~entllmellte il 
m V. llhi•dt doverei· na{llnsi'•!edu-
catamen anche le insegna· che spontanea· 
mente mi veonel'ò 'oft'oirte," e tll:t.i·· ébbf fin 
qui l't~mbiziooe. ,di 1\PPEillàbnl·' Oilvlit.fe·r·e. 
Del resto i motivt" 'J?ìJt cui il ffii 'P'mlì~pto 

Una nota ufficiosa t'lei ministero dell'in· degnaviiSi freginrmt di tale onorificenza 
v D l id erano. e S(lno del•·tutto.estrtlnei. a .pomioa, 

terno .cirell l'lllfl!.re. · 'eQchi· Il$ · )òi' es. :'ai:·pattlli; .. !11 liberf\IIJ.mo .. e simili Jrasc4eFie.; 
'die&r .. · '.... .. .. ·'·"''' ""'"'" .. "'" ''!fflflf•"illr&"'bl!d'"c~lliiì'ilò"'"iloì'!lldll' lìl'""llfi!e'-ìn 

Do)lbiamo porre in guardia il pubblico bocca propria, non posHo fare altro che di· 
contro, certe tendenZe giornalistiche .che chiararmi addetti~simo,.lll 8Qmmo Pontefioè, 
proe~rano di ,fnqrvi~te)'opinione, P~.~blic.a lnilltnl:cosèl' ell'ìlhi~«mente intèilt!I;Wd *'llft'j 
col stStéma. dt ptev~nttva assolnzto1111 • che oìt&rt\1 'don ',fr ii!ìtlèll~ò!Hinaggi(lrè: tiùtti';·'sl 
alla !or vòlta. intiindilrè~béro· fuomare e atti del mio impo,iii.nte e geloso ministero 
paralizzare .. l'azione. llella giustizia; dU:lla parrocchiale. 
q\tdle il paese aspèttil'lcon ifdU~!tl' la luce; ' « Ac~Qiga, egtégÌI)I &igno~ direttore;'~ gli 
e dove occorra, anche un' eseJtiplare pubi~ oasequ• ·del " ' ' , ·'·' · · · "'" 
zlooe. · · · '' · · • $i10 ilév.mo tùrvo 

. ~ D. ;\LB~~ToFANUCCI, Parroco.,. 

UN NOBIL~ . RllflUTO 

Si ò ~oriìtca.to in questi giorni .in Roina 
lln epi~odiò che· bisogna . ntitl\re, porehè 
mostra sempr11: più l~ eccezionali. éJnaizioni 
in" cui 'si trova ·n G-òverno. it\\liliùo in 
Rom~.·. · '. · · ·· .,. 

Sòtto il . titolo :Un .pan'odo o~v1liere, 
la Rassè,gna p,ubb.licava giorni sono Jé se• 
guenti linee : . . 

" Si yoclfer(\va. tempo fa. che il Cardi· 
nate Paroccbi volesse togliere ai . Oister. 
censi la Chiosa. della M11douna degli, An~ 
geli· per darne la custòdia mi altra Con• 
gregazione .réligiosa. Ciò app11rqnte!Dente 
por ht poca rBgolarità. con cui. è tenuto 
quel gran monumento dei Buonarqtti, in 
ispecie i celeberrimi ~hiostri, (lhe invece 
si dovrebbero tener gelosamente et,atoditi 
e visibili al pubblico. Ma h\ \era ragione 
del . raffr~dqamento del Cardinale verso 
quei Cisterilensi ~i dice sia stata la notigfllo 
che il p~rroco F;mucci di S. Bernardo' ri· 
cevesse il cavalierato. dei. SS ... Maurizio :Il 
Lazzaro. Fanucci, ).'O\)lllno, uo.n. doveva.mai 
accettare. SlJOile vnorlfictwi!a,. s~cou(i,o i ele· 
ricali. Sì prevede quindi c4e· i .Oiatercen.si 
dovranno presto o 't!l.rdi sgombrare dalla 
chiesa di S. Maria degli· Angeli; )lon po• 
tendo ivi costituirsi parrocchia. • · 

In risposta a questo articolo il. R. Don 
Al berlo Fanncci, :Ciatercense, ' P~rroco di 
San :Semardo alle '1\rmo, dirigeva·allll 
V9ce d,èila Vel·itìlla seguente lettera: ; 

« Roma, S, Bernardo allo Terme 
".. · ' '/31·ag!Jsto 1885."' ........ ·'J., 

• Fregiatissimo big, Di•·eltare della Voce.' 
: .. « Avendo letto. nel ìr. i!Ss' dalla Rasseg~a 
d.i venerdl,. un articolo che· mi· riguarda, mi 

• , , 1 t ~ . , . , · l . ·1 • r 

,, · .lGov:erno. e P~~I~me~~~· 
,;~ 

.. , , ·' . P,~l DaziO;IlOI,ISUmo 
ILminlstero del!é finanze avrebbe de~iso 

in. u1.11 ~ima,di 1res\lingere ii .. ~eclami d~ 
molte ,ctttà contro f! amuento Ile L: dazio• 
consumo,. · . !· . 

. Fra gli altrj aumenti si vogliono' man· 
teuare quelhHmposto: a. Roma e a Catania 
ove si chiesero T50,000 lire ; a Casale, a 
Vercelli e ad altre città. · : · · "' · 

:Invece· sa~à. ·ri4otto nelle ci.ttà..n~ll& qtiali 
hvmedia proporr.10nale por. mdtvidU(h su• 
pera! le lire 9193. · · • . ' ' ·, "· 

·Asti sarebbe èompresa. néllil dimiullzionè; 
Nelle città cho' rifintas8ero l' auroen.tò' 

verrà ord)ri!l~o' q~ app~l~, ovvor~· un~: g~~ 
!itione, governa,t!Vìl.' ' . . · p 

'·, 

.'L'.orino. ::.... Uti 'dispncèi6 Ste(an\r 
d1ce·:: . . , .. · : . . 

~ La, ivoce! divul~atesh .e ripètutà,; in •. se· 
gUtto a\·furto nell armerta .e nel medagliere 
del palauo reale . l!· Torinp, i che il valore 
~~gli oggeUi' rubati ~~~p~ri . ul\ . ll!ilion~, è 
mfondl!tll ;· rtsultando. mveqe chtr .11 · valol'e 
non nrri v'Il Il centomila lire ;.; ' . 

'~ · Finalme11Ìe. il· p~~Qesso, ,degli stud~nti 
è stato fissato. Sarli. 'discuss.o, dnvnntL.al 
Tribunale di Torino nelle ·ui!ienze d~l 28', 
!i~,,Jl_&O .. ,dçl.,y~!l.t\IJQ.,.~ese •. v ·:'"'''""" ·'"' .... 

Gli imputati aono,cinque, e soqq acetisati 
di ribellione e df oltrhggio. · ... :,c,'' · " 

Di ribellione per avere, di correità con· 
alt~i, in numQro .maggi?re di dieoi~ nel po~ 



.. 'i, 

i t' 

~}.' ' ·' 

meriggio del 111 maggio 1884, verso le ore lntervle11.e Il 10110 ge11.tUe. Rice· 
3 in Torino, in via Po, presso 11 Caff~ Roma vlamo qn6sl~ letterina datili qn~le por· 
e Dilei, llpposta resistenza con violenza, e lroppo nol81no•.R·.conoseere elle l reclami 
vie, ~i,; fatto, percuotendoll e mioacoiandoli, 'apparsi per ben tre volte In qneslo gtor·~ 
agh.ligenti della.~>ubbllca foua, che, sotto 1 0 o•t •.n •••oJ~n 01 ausurtamò 
la dlf~zl~!llf'lléll'l'ij!t!ttòfifl)Dòglllittt;'ai~l" ··::e e q~~ lo ~::":ò~ p~h trtienere 11 sesso 
f~::l:0°8°~ C::aPàf~=~~~:tp~b~lrc: ail~ forte l'ottenga la voc.e .del, s~so .. geollle. 
Ganettaidel PopohJ.;, , • .. .• '•. 'Ecèo la lelleri(: ·. . ',. ', . : 

Di oltr'llggio per av~re; ~ello ~tflllflò gi!'rno Si ·va' ·deolafuaildo diÌpperlutio ello Udine, 
dopo il flitto sovra' accèunato, uell Ulilver· daccbil senti Il bene Ileo iuftusso. dell'aura· 
sltll e n'91 !!a binetto d~l l'tlttoré d'Ovidio itblion, sali in allo glado di al v Ulà. Ha 
Enrico, inve1to c6ntrò ·il aled'ésilncl'in dètta lo, se bea , m!,alteog~ al .Gtil~teo, di, Jlons. 
qualità è•a causa di ess~~> e .ohio.matolo vi- Della Oaea,, d~v6.asse,rlr8 ,ll)~O~tr.rlo. ~id 
gliacco, JÌlio~coi\'o~~~~~.~ ~~~ p}tgni: . . , forse schizzinosa, pretendente i Il glndtzlo 
· ll'~n'unt)lr,o 'dktesti #i di ll7, di èul 6 sono' al·lettore. Domenica scorsa me n'alida va a 
den~nziant1. ··-:- ·< · · p~taa,gglo lo compagnia .di nna mia Oglla~la 
:M:04,ena~ ~ II'M:pploit~io d!Jd~dena e "di due mie àml~bo .fuori" pòrttl Gemona, 

ha 11.pert9 il còbeorso· fm gli atobltet~1 l~a· lnugo quel traLiò della rogglo., che d~lfl( 
liani ·per: un. prol!ltto. ool.·pa,azzo d! ;gLU• ·novella f•bbrloa· di Volpe muoa' :a' V!it.,Ma 
stizja,da: erigerai.-~ulllltò' mer dlònale tij,lla ecco. oli& d'nn : ~rlinll ~obbiaìoo yoltarè. lo 
piatza maggiore in ·quella città. · · spalle e ·rar rìtQroo In città: Obe era mai l 

lLpretentivo della spesa ~er l'esecuzione Un battaglione di pesci uoo coporU di sqna• 
complessiva del, palli11JI0•'1\, dt 'L, 460,000, .· me; oè' di p l n be ·vede·vànst·a Ilor. d'ùO(Ina, 

n~concoruo rimane aperto fino a tutto. ot· ma qo~slo ba~\as~u,; facevano Inoltre no o 
tobre 1BB5. · , scblumazzo, o .tali aeooouzz~, ,da mettere 

E1 
.. assegnato Ùn · premio· di L. !IOOò' Jlel ~oh fo. Una d9,1Danda ed un avviso. VI 

~!~!:.t!~a~:J~o i: ~~~1t; 02°d~Ytb'a~~1~~e d~! p~r~ ebelsìa civ n tà p9fuuìttere tu li silOnèezze 
Cor!~iglilj. . . . lo un viale pnbbltco, dove.·vnono a pas· 

Per ul.teriori sobiarimenti riYolgerai al s~gglnre onorate o olvill persone, uomlul 
l M d e donne l Pe1chè non ai pono rimedio a 

M unici p 0 di 0 ena. · · :q uosto sconcio, e non è l f11 risiJettaro il 
:Roma. - La Tribuna pubblica una diVIeto del unoto in luogo di pubblico pus­

lunga relazione in•iatal~ dal Jlrof. Brunetti ke!(gio l Qneato non à il primo, ma il terzo 
sul.suo viaggio nella Spagna. Il prof. Bru· 0 il quarto avvi;o cbo si è dato, e Stlrtbbe 
netti corfclude, confermando pi~namente le 
sue, ·credenze nell'esattezza ·della .. scoperta lempo. cbe, ciii .di .. dov9re provvede;;e. 
del Kock; ma si convinse che.'!! ·inooulaziòlle M t'- creda sig.· DireUòrc 
anti~plerloa del Farrau è una completa mi• Obb.ma.derotlsslma 
stifica~ione. Irene. 

.i'-un'' o(ribil~ · misf.11tto ~ ste.to· scoperto Disgrazia. Monal Maddlileua da Amaro 
ad 'Alb~no. 'I oarabiureri della .séziona di (TolilloZZ·•) tròvandosi l'~ltro ~iorno so noa 
Nettuno ac6pr'lronò' ieri, nélla' looalitA"detta di quelle woutag.oo 11 falciarvi erba, sdrnc• 
Campo, i brandelli di carne sparai q lia e · ' d d 
là e le ossa di.ul) )l&<layerd atato,pçe.<;e.dun•, ~IUIQ,. e poi precipitò in nu burrone; ou e 
temèbte tagli11to a pezz1. . · · ·ru thìllà deformo· c11davero. 

Es~guite ·ult~riori rit•erchosi rinvennero, I11.oendi9,.' J'~r caqsa açcidòotale !er! di 
ridotti aC brani{ gfi iiodumeÒti, daÌ quali· Bi bltOU matliDQ 'io ·Pordenuoo si IDiÌIIifeatÒ il 
ll_otè stalìllire che il morto e~a.certo Gadpare .fuoco ·uoiiR ,6118a. nbit~ta da Rosai Alvise, 
Tamburlpi, possidente albane·so. ·· .' ' c.bo per dlijtrnzJOne di masseriZie risenti 

Credesi che il movente del delitto sia· il ·uo da oliò 000 • ~ss.onrato di lire 160 circa. 
furto, qtiaotunque u~ ~elegrarnll]ll della Ras· · .,. · G 
SlgÌia tell(la ad 'esoluderél' idea' d'i ·un de· Il 'proprietario della casa.Touoli lMan· 
litto. · ni s1 obbe un danno di lire 700 circa ma 

Cose di Casa e Varietà 

Festa. soolastloa.. L1 Dlrezlòoe del 
ll~!·r~n,lltO ij1 s.JltllrltO llVVISil'ohe Giove!ll 
27 ugosto p. v. tlllo ore li pom., cl sarà 
la· Crl•t!l· IIUDUIII~, eou col s1 o bi odono l cors1 
delle ;ciJole gratuite j1er i figli del Popolo. 

no è .. nss.1cnrato. . . . . . , .. 
D Prefetto della. Provinola eU 11· 

dine. Vodoto l'liri. 160 .del R. lleoreto 2 
dio~mbre 1886 o. 3352; fa nolo 

Obe la Deput~zioue Prov1ooiale nel giorno 
di lunedi 31 corrente agosto, alle ore 12 
woridlaof, iu Bédnta pnbbl1ca v.eriOoherà 
la regolantà della oleztone del Oonstgllere 
pel dislrultiJ d1 Pordeuonf, e statuirà snl. 
r chiolmi insorti, o prouùerà le cousegoeutl 
deliberazioni nei sensi del sucoitftlo arti• 
cole•; 

Udine, 24 agosto 188,6. . 
Il PreMio BRUBSI, 

trna lettera ~~~arrlt~. Veuou portata 
al uoslru ni'Octo o n~ lettera io·buata ebiuaa 

· ; · · ,., ,, ,,. · .. · · , · . · che ·dove essere stata' perdolll da qualcuno 
ta!;)te 11n· !ierebio, con pietre dure di vario nel.reciusl. all'ufficio postale per l'uffran· 
cofore incastonate a mosaico,· che il Rev.' cazlooe. · 
Pahooo di S. Giorgio regalò al pro(. Wolf Por· l·. qnes'o indirizzo 

i,òopo nlcuni .. eseroi:r,i di. gluoastic11, osi 
cor~1le: d~ll' Isili n lo, gli alo.nn1 si . reche~. 
rat(no 'rìolla pàleelra del Ooll~gio Giovanni 
d!IC':Udlqe, òva ili farà la solenne di~ 
st~Lbuziooe' déi ·premi •.. 

me'r:ilbro della sub·Commissione di Udine. A ' 

.ì;iTale ..:.. èoriohiude la rela~ione.- è .li\ , Herr11 Johann Gr:bbin.i Arbeiter in 
pe'roorr~nza,!li questo tratto di. Via indu)!; Simback ..,- Postrestant. , 
bi(\tentil Rùlllana, che la localu .sub·Com· Collegio-Convitto Giova11.11.l d'trdi· 
mi~ ione. pot~ ~no~a. accertare, e ,ol;le fa . "Il·· .IJ. '.•wpo 01110 uer l' lnacnz.ione deaU pare df una' strada, sulla di oui .,denomi- .. .. •·· Y " 

nadone tanto poco concordano storici e alunni convittori. lo. questo Oollegio. scade. 
lqjenziati,.antichi e moderni. ' . col· 31 :lÌ~OBtO eorrente. 1 

:. Numerosi furono gli assaggi, ed abba- Tolnto si p~rtooipa per norma di. (.\Uei 
:•fr~qo~mti .. lo,aezioni della· .. oiedèsima,· genitori cbo; ·por av.ondo f~tto verbale do• 
tto ciò, qel mentre il riidU$ lo si maudtl p~r essftre irìsèritti, uoo presento" 

·;}lostaoteg;è 'lu~ej· uni.forni~ìnen~e eom~ . roao unoora i. ducnmenti. ·· . 
}lÌI ~appertùttQ, I.IÌ' .• verlli! <'pqQto venne Jl Direttore 
iiato d .~mbatter$1. su un tratto. di . via fijll· N 
oljl,tn,isfrata.lUi \.' \!"' .·, · .. ,,. '": ,, Sao, G!OVANNI'PA!o EOliO 
:: ~ Oiò farebbe supporre che: o .la !onta· 
n>~nla delle :pietre .' ·auggerjsse; per ragiopi ":i"":: i.' · .. • • ,. :~:>:ia"'""'9 sacre;> .· · 
d' ecoliòiQia; il sénipllce 'i in piego di ròtta:lni DOMENICA 26 AGOSTO ... Ss• Ermogene e For· 
d; o~oi;geòete nel!~ costruzione delllllll.e4e:- tunato mm. 

B!~ailhe in origine fosse seloìt.ta, e;' caduto -M-·E_R_"_A_'l_,_I_D....,l,...,..U_D_l_N_E-i'..,... 
l~ Impero Romano, la manoonza di materiali '-' 
d.a fabbr .. ica ·.s p.i.ngesse queste .popolazioni a 
completamente s:pogliarla ; · Udine, 25 a"oato 1886. 

Cereali. 
Marcato poco fornito. Domandnto e so· 

stenuto il frumento. Stazionaria la Segni~ 
o piti fermo H grano-turco. 

Oit1mo ·i prezzi cb e Ri leggono so Ila pub· 
blioa tuboiltl a mercato compiuto: 
Granot. com. vèccb. d.• L: 10.50 a 

) com. nuovo » -.- ) 
Lupioi nuovi .) 5,75 • 
Frumouto uuovo ,. · 14.- ~ 
Segale unova » 9.1i0· • 

Frutta e legumi. 

11.60 
10.-
6.-

15.20 
9.60 

,. o· chi!'.'la· via venisse imbrecciata ante· 
rjormente ali~ aqÌI~ 630 di ltoma, epoca io 
cui venne promulgata Il\ legge Sempronia. ,. 
: .. La. Sub-Co1nmiasione per alcune esoursroni 
(fper,. q~anto:~i rinvenn~ nei tempi addietro 
ritiene ·qu!\si. c~rta l' esrstenza d' uu' ~l~ra 
atra\la .. alla quale, con .tutta probab1htà 
~ppsrterreojl~ Ji\ colonQII. miliare rifereutesi 
11 Magp~n~iq, .Ìl~opeita ·dal Pt1rroco P .. nctni 
òella chiesetta.• d1 , li. Laou~rdo in Porto 
Nogaro verso. la .metll.di oo.veoibre 1884 e 
de1la .CJ.uale ebb~ ~~·· ç;couparsi &J!or~~> 1! no· 
stro ~wrnal?; e lracrJZJ\>De. trovataaiTumbolo. 
· La· .suh·Commrssione,. 'aosioaa·. d1 ooosta· 
tarè l'esistenza 'di ·questa· seòolula via, che 
l!otrebbe ·~~e!~ la v1a 4. !'»ia1 ~~n !D.ap~herà di rtferli'ealla Oommi<la1one· ceatrale 1 rl• Jlbbero mal!'gior !lt!ivuà )e prugne in 
s,ultati d11i auoi studii, .. •· '.seguito a ·qqalohe dom~nda per blsosoo 

:; .. ~, . . . 

dell'Industria - perciò, · tntta. q aell' i m• " Vivi\ l'integrità della Spagna, viva l'e· 
portante magsa oggi esposta andò ve.ndnta sercllo. , 
Aochd le altre ftiUta f11rouo. alli ve.. · · •· · L'ambaéclata germanica ooo fu mol6slala. 

Daboll i lego m l. 
11 

ttua.~r~~ om ,è parma. per le Q~ro~ 
Diamo l prezzi cbe al leggo110 aulla pub• . ne. 

blitm tabella fatti di prima mano e per Madrid 24 -:- ,Iersera dal balconi dèl 
qul!ltalè. , " ····· ' ' .. 

1
'o.·..:....· .' \!~11aò militare eU• er-~~lialstrl Jlarlos e 

Pésohe di ta~lsaoa . da 26.:- ,11; Bec4rra arringarono 'l diruostl'lllltl; Dissero ' »' ' di ll.oslizZO » 18.-' , 7·....:. che devesi tllfendère 411 ògol coeto la ba.n-
Aiblcoccbe , -.- • lo:- di ·1 l' d 11 s n Uvti , -.- , SO.- era spaJ.oUo a e onore e a. pagna. 
Pera domani , ·.~ • .,... , , U;- popolo, :l.tlMTollo i là' marina' lllUI oni&l 

'' 2S sapmono saharlo. L1 gente d'onore 0011 
· ,. .•,òvello • :'-:'·- '" ; - deve mi\ l contare le forze dell'a ners!lrlo. 
Progno (~lespls) • 7.- • H.- Il moiilent({è :aoleune. La· vttn la forll'loa t· 
Flebl .~ 20.- » 22.- 80!10 a disposizione: duWQserolto e tlellt; 1·· · 
Jlela • 8.- » '.:: 11.~: in'arlna. (Grida contimiB di viva l'eaer• 
Pomidoro • 8.- , o,- cito e la marina. ' · · 
Patate • 8.- • 7.-
Fuglnoll freschi , u,;.. io; 2&,..,..·· ' Madrid;2!t .-... SI dice obe la !Jpagdll 

, In tegolloe ,. ..,..,c..l. ,. 9,.:.:.•, apedl.rà 26 Dilla nomlol 111le Flllpplne'Jper 
rlpreo~ere le Isole o~orpale. • · '. 

1 . Pollame. . Madrid· 24.- La rlstJOsla della .Ger• 
SCliÌr~ò:. :rrezzi sosteuoti. Le oche peso m11u111 a.l.la. prot6st~ della Spagna per le 

vivo J~iierò tJa· ceut. · 80' a· 86' Il clillogr. llaroliòe è arrivata. N <io contiene aloona 
GRIIiiJe' il• paio· da L. S a 4. Polli Id. 1',20 eooèe'sslohe. 81 pubblicherà domani. 
a 2.60 secondo il merito. Berlino 24 - La No,·deulsche ricorda 

Uova. le note diplomatiche della Gdtmanla al· 
,dontinna la leòdeoza. al rialzo. Be ne l'logblllerra uel 1875 resptngenll l. re· 

vand. ollero nggl 2oOOO da L. 68 a 70 11 claml della Spagna relatlvamonte alla pr~· 
mille. ,. prla uovrallità sulle Isole Oarollne. Dall'ora 

Foraggi. 
lnoonclodenle. Prezzi stazionari. 

Il conflitto lspano· Tedesco 

Il parigino Matin riferisco no eolloqalo 
avuto da no suo redattore con nn glorna~ 
lista, già deputato alla llorta di Madrid 
hitorno all'affare dellè Oarolloe ebe si fa 
BP.m p re più grave. 

L'ex·depottlto spannolo ·accennato l'amo· 
ziono prodotta in !spagna .• talla notizia 
dello sbaioo del tedeaol nell'Isola di Babel· 
Zoap, richiesto dal redattore doJ Matin se 
la Spagna potrebbe, lottare .contro •fa 'Ger.· 
mrìnlu. nel caso l'incidente 11vesso da com­
plicarsi e 11rovocare la gnerra rispose: 

.;;.;. Noi non temiamo l tedeschi. PeroM 
essi possano arrivare per terra, fiu,l 11 uof, 
bisogoerebboru cbe attraversassero la Fran· 
eia da ilo capo all'altro, ed è certo che 
voi non Il lascereste m ca tara. Noi siamo 
dunque trauqnilll da qrleslo lato. 

In caro di gnorra uaVI!Ie, bisogna esa­
minare le forze rispettive dei duo paesi, 
La Germania possiede attolllmente 96 navi 
da guerra, mentre la Spagna ne ba 135 a 
su disposizione. Gli è. vero .obe 111 nostra 
marina p~o è eod perle~lonata como la 
marina. tedesca: i bi\llelU. tedeschi sono 
migliori: : eàmminauo . più' ·presto, la loro 
artiglieria è superiore; e noi nò11 aVrPolo 
dalla noelra che il numero, olò chu è già 
q u~lohe cos~ •. 

·Ma vi è" un'altra forza elle noi al!biamo 
prr noi .e, StJ,I,I~ qn~le non, al è contato Ilo o 
ad ora nelle previsioni cbe sono siate fatte 
di uua guerra. lspau..o~tedoson • 

Intendo .. parlare del trattato del 1856 
sulle pat~nti di corsa, nllè qirali la Spagna 
nou ha aderito. · · 

Cbo diverrebbe del commercio tedesco, 
aopralotto del v~lierl obo eortònò l mari, 
se la Spagna cobcodesse patente di corsa. 
Noi p1·otru1J!o tl.l~troggere lA ll!a~ina mer· 
cuiJUie tedesca tu meno di un me~e. · 

l tedqschi, gli . ~·.vero,. polriì~bero fara· 
ailroltllnto ; ma 'la l!pligutl' aofl'rir~bbo mol· 
to meno· per q n asta ecuelleuto ragione eh~ 
la mari'ila meròalttìlo del ìnìo paese è molto 
meno C.P~Siderevole. · 

:lfoi . lliiiiÌIO dunque completamoule ga· 
rantili se una guerra scoppiasse alle Oaro· 
liu~, e sopJatu\to alle FthppioP, i oni se1 
milioni di aiJllailtì el sono devotissimi. 
· L'ex Dapocnto ooncbiuse il colloquio coli 

q ueslo parole: 
Oiò oh' io posso dire, eonchiudendo, è che 

gli spaguuoli non cederanno mai. Nessnn 
ministero; 11 qn41Un<JUa partito appartenga, 
sarebbe: possil>ilo in Spagun, o ve oeeeunsse 
la condizione di cose obe tende imporci la 
Q,,rm~nia. 

Dmmo i dispacci cbe si riferiscono al· 
l' iucid01ate ispano·tudesco. 

Madl'id 23 - Nella dimostrazione che 
ebbe luogo al Pmdo uol powerlggio presero 
parte Ollea 1&0 mila persone aaa una ses· 
saottoa di bandiere. 

PmeÌl.bini~At9ri arringarono la folla; 
l diulìisi,·ilo~, puss11odo duvaitli nl pa· 

lazzo della presidaQZ~ del consiglio e del 
ministero deil'lnlero,o e~nise10 l'rida. d!:. 

tu poi tali' proteste formali oon furono lo 
alcun modo coutradolte dalla Spagpa. 

Pari,qi 24 - I telogramml privati ~a 
Madrid dicon!) .che)'eff,rves.:onza in Ispa· 
gria, per ·l'affare dèllo i~ole OarolloP, à 
gr11odi~slma. Jl governo si trova impotente 
a frenare le manifestazioni pubbliche che 
diventano sompra più numerose e tomnl-
tnose., . 

Qui si dice cbe verrà otnclalo il Re 
Umb~rlo ad in!erporre la soa mediazione 
nella grave verteuza. 

TELEGRAMMI 

,llaclrid 14 - Ieri 11 Madrid 22 casi 
e 14 dee~>~si di colera. Nelle provincie 6811 l 
casi e 1930 decessi. 

Tolo11.e 24 ....:. Da Iermattina a stamaoe 
l4 decessi. 

Londra 24- Il Times hll.da Oalro: 
4000 lnsorli oenuparono Dongola di onl 
800 armati di fucili cou selle cannoni. 

LOHO PtrBBLIOO 
E.stra1ioni dttl giorno 22 agosto 188/S 

VENEZIA 34 - 39 - 85 - 38 - 90 
BARI 29 - SO - 87 - 56 - 37 
FlllENZE 18 - 68 - 40 - 23 - 74 
MILANO 49 - 73 - 72 - 36 ..:.. 30 
NAJ!OLl 30 - 12 - 8 - 14 - 55 
PALERMO 29- 63- 55- 9 - 89 
ROM.! 86 - 12 - l - 71 - 72 
TORINO 26 -· 39 - 41 - 58 - 74 

O!RLO MORO, gerente t~esponsabile 

IL VERO AMOR FIGLIALE 
0881.1. 

Doveri dei figli verso i genitori 

Graziosa operetta utilissima pei 
fanciulli ·premiata dalla Societa per 
l' Lstruzione elementare in Francia e 
stampata ·più volte a Parigi, 

Vondesi 'In Udine ali~ Tipografia del 
Patro~~ato, 11 Gemoo!l uellll Sacristia di 
S. Aulotlio, alla Motb d 1 . Li veuza 11ella 
Sacr. d.el Santuario della Madonna, a 
Voo~z1a in S. Ji·ranr.esco detta Vigna, a 
Verona nella Sacr. di S. Bernat·dit~o. 
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